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', Ir lezioni cli'ciano 

univerbitaiia i>i 
quasi dovuni|UC 
sospese. Ce no 

•i.ilkfjiiaino, lidi ' inteiWje degli studenti' 
• " " ' plasmente per o ,ma di iutlo, e por 

L'opuscolo iropreisiona t.iiito più por duo 
motivi: pi imo, perchè si vedo scritto da 
poisone coinpclerm, le quali sviscerano il 
giavc argomento delia lotta sul meditei-
laneo con picfonde cognizioni tecniche; 
scLondo, perchè la compaisa dell'opuscolo | 
coindcle rolla definitiva lettura del r.ip-
poi ti commerciali ti a la Francia e l 'Il >-' 
lia, e colla ispe/.ioiK- tanto st!omba/?ala 
del ministio hancesc della gueria sulle 
Alpi. 

Malgiado lutti questi sintomi, pei i quali^ 
la stampa si va mano mano aliai mando, 
noi ncn ci ed amo ad imminenti pencoli di 
guer .a . 

Succede sempie cosi dcU.s gente, che 
suole abbandonarsi ad un boato otlinnsmo 

continuano al Noni della Spagna dove lo pf>!" 
(Ilio sono piutto-,to oontiilPi'ovol). 

NF.WTOKK, ,'). — Il .New Yorii nn-iUI 
segnala oho un ciclone si è formato nel!,'> re 
gioue del Golfstreani o cho si ilinsjo -lOiwi 
Terranova. 

l 'iodima prolrabiUiiMitu disoniini atiooslo-
riol sullo coste della Kiancii o iloH'InKhitieira 
verso merco'pdi. 

Inghilterra e Italia 

.inj'gio J 1"=' p i m c i p R i , autorità e por come lanno gencialmente i giornali italiani, 
. ' . . . , .ii« ì/.fyai che Eli'i. . , a..i,«r.n Hin.pnJ a.tnncii .,f^m.ìre a ddic della bes tu nera a i iispclto alle leggi, ehe,i|Ji oi devono duuen-

!(ii.,ate da nessuno, e cW costituiscono 
1 cad ine della serietà n.|ionalc 
j 
1 Solo a Tonno, alla ut,eaa delle le7ioni, 
I i- .-lucccdnlo qualche disCjj,ne^ rna la pai te 
1 più rcc.dcitiante di qnel^ scolaresca do

vei u- accoigersi che l'aìoiita scolastica, 
Dsi ingiuiiiione anche de>jc^,(,rno centi alo, 

I tenne lanio adottando coi,^ , tuimultuanti 
I li, liccissaiic mismo iJi-plinan, V 

I I 10 e bene pi i tu l t i ; e-aRiA paile nos-
uno ha diiitio di lagnar n,̂  d ig i i da i e^ 

loutio il ngoiisniJ nostUp, ,̂.,1(5 che cosa 
1 ^u-cede m Repubblica qi ' | jo sì verificano 

da" pai te degli studenti m, consimili a 
.iiucUi, ohe abbiamo do\u'ja,.|;,,,nta,e noi 

, ni i . i ivOi I, uelh mas^ì^, p „ t c delle 
! •jiuvi.isit'i Italiane. _ ,'̂  

l , , , fnaoji opposti gli 'J^iaU di l^ailgi 
ad alcune di>pos'ziohi n g i lani, j,], esami, 

%-eHs!A dire né He ne qi^^p, ,i minKtro 

ili.it micnlo uà'inchiesta, coU'oid.ne pei cn-
tcrio di t ipc lk i i , dall'univeisiUi i fautori 
dei movimento, e di sospendere gli esami 
hnchc la quieto fosse iislabilila. Si vede 
t h j la Repubblica mten je di essere obbe
dita 

Speliamo cho Ira giorni anche ti a noi 
non SI parJeià più dei contrattempi a w e -
nuu, e che tutte lo Umveisità del Regno, 
soddishEU, se ce no sono, i giusti reclami, 
ritorneranno sul piede normale 

disposti sempre a dai e della best 
cin, son?a esagerazioni, osammute con cal
ma le condizioni attuali della politica, non 
divide la stessa fiducia. 

Po. la più piccola nube, che si mostri 
suU'orizzónte, costeio vedono prossimo il 
temporale. 

Ola i'opu,eolo, dei quale parliamo, non 
è la nube che possa destare di questi li
moli come non crediamo cho possa de
stai 11'ispezione fatta alle .Mpi dal mmistio 
Picycinet, il qnale a\rù voluto'.elianto as-
sicuraisi cogli occhi piopii, e pei misuia 
ordinaria, delle condizioni militari alla 
fi onticra 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA srEPA.VJ) 

BERNA, 6. — E iiiofjrto rhs Dio/ ritorni 
a, Zurigo,Ittnodl e anoha nei giorni_,spgaenti. 

lì 9-i3 novembre (S91 si piocodelte a 
Londra ti a quel regio ambasciatole ed il 
ministro inglese degli affai esteri ad uno 
scambio di note pei fai risultare l'accordoi 
mlervcnulo Ila il governo dei Re e quello 
bi manico pei la comunicazione reciproca, 
in occasione dei censimenti che si fanno 
noi ddo Stati, dei dati che concoinono i u-
spettivi sudditi. Tale accoido e analogo a 
quelli già conclusi dall'Italia con altri Stati, 
allo stesso oggetto. 

11 tonoio della nota suaccennata ^ il se
guente. 

/ / /;. iimhayliitoi e a Londra 
al mnnstro lìifflci' ilci/li n/Tari nteru 

Londra, 9 ncWembie 1891. 
Signor marchese, ^ i 

Dallo scambio di comunicazioni cho 1̂0 
ho avuto l'onore di aveie con Vostra Ec
cellenza è tisultato che, quando 1 potei 1 
pubblici dei paese ordmeianno il censi
mento della popolazione nel Regno Unito 
0 nelle colonie inglesi, 1! governo di R. M. 
Bi itlannicac disposto a daic comunicazione 
a quelle di S. M iS Re d'Italia delle infor
mazioni che oaianno raceoito lelalivamente 
agli Italiani che si tioveranno rompi esi 
nel censimento. Vostra Eccellenza, nel pa i -
tecipirmi ciò che piocede, mi fa conoscere 
cho so un impegno pi oso m questi tei muli 
coiiiiipondc al desideiio del mio govcino, 
Ella è disposta a procedei e a taic riguaidp 

Jl ministro inffteie derni affari eiiteri 
a! R amha'^Btatore a Londra 

Londra, i3 novembre 1891 
Signoi ambasciatole, 

Ho l'onoio di accusale iiccvimento della 
nota di Vostia Eccellenza in da t i del 9 
corienlo, con la quali lilla m inloima da 
parte del governo italiano, che, tutte le 
volte in cui saia oidinalo 1! censimento 
generale della popolazione m Italia 0 nello 
colonie italiano le informazioni r iccolte l e -
lativamentc ai sudditi britannici, compresi 
noi censimento, saranno comunicate al go-
veino della Regina 

MI 6 grato, in iisposta, di Infatmaie 
l'Eccellenza Vostra cho il governo di Sua 
Maestà sarà allo stesso modo disposto 
di tornile al governo italiano, circa ) sud
diti Italiani, le infoimazionì raccolte in 
qualunque futuro censimento della popo-
liZioneesistente nei domimi hi itt^nnici, por 
quanto 1 mezzi che 1 potei 1 parlamentair 
accordeianno a tale scopo, in occasiono 
di ciascun censimento, permetteranno di 
ciò laie. 

Ho l'onore, ecc. eco. 
SAIISHORV. 

Par hi mento IlaMmio 
S E N A T O D E L R E G N O 

Prosidpnza Fa i ' i n i \ 
H'-duta del 6 lehhiaio 

Si ,iiiiiio\a senza discussione il contiatto di 
venditi dei beni doinaniali 0 la tuniolaiionu 
dulia salma di Poruzzi nel tempio di S Oroc«| 
i Fin 11/0 

Si pi ocello alla discu sioiio sul piugotto di 
avan/ iinento neirosoioito 

fvl'ouis consento elio la iliseurtione si apia 
sul [iiiyotlo di'll'ulllcio centi ,)le 

ìte^zacapo deiruflieio icnti.do si ilicinaia 
<lissoi zi/mte sopr.» due ijuestioiii essenziali, cioè 
Il molo uHiBo a 11 limite f ^ l a che viziano il 

(ministro) rispondiì alla inlerrn]. 
l'onoiovolo Cavalfctfo, su quando '(l dol-
inincioranilo 1 lavori di arghntura iloi,. 
riva smisti a lied Tovoio- - il nimulro dice 
rdu- il iitnrdo provioHu dail'ps.inumonlo delio 
iiocossarip toì loaliti'i, .iliijonn coinpiuto le qua . 
li, 1 lavori procoiloiaiim>alit'romiin!i> ARBUIII-
gn tierò cho 1! qo>'Oino, ^oilccitii d-i tjisugni 
(loRh operai, nini iguoi.t (ho 1'-igila/iono è 
UKoragRiata da sppculatuii ria» sperano che 
li povoino 'la oo-lrotto a riiiunziaio alle ii«f-
nio amministrativo por impoirolo loro pMlo-
»!'. Ma il goccino, pronto ad nitmessar i a 
fa\oro digli oper.u, 6 deciso a non cwlci palle 
istanze mtnis'fate 

roTOHiV/opreinlpatli) dillc> (Ininai i/ioiii dol 
inini'tio. ricoaoscp funste lo suo raEinni 0 pie
ga Il governo ad airiettam le fiiiraalifà, ci-
l-iiido dtiuii l.uoii pin> possono .uliitn comin-
eiare, dando cosi l.ivmo ad un migliaio di o-
pi?i'ai 

/J) fliioa assiciu.i Cavallotto cho quando ti af
fasi d.nvoro'dogli mlarossi dogli opoi'ai P,SI 
lo tioveranno soinpip pionlo a faro i\ possi
bile 

Termina (pimd! la discussione sogli niticoli 
del progpifo di logge poi ricupero .Isllo sposo 
di giustizia pollalo 

Si discuto il disegno di leggo suilo tramviè. 
Branca aceotta ch,> '1 rtrcuta il progetto 

della Commissiono 0 dichiaia ciio corispnte 
nolle proposte i Piativo al deoentramonto, fa
condo la sue iispnp quanto'11100110 sulla 'or-
\ORliaiiza dolio Siatn 

CliniraUm ooinb.itto il disogno di legg" di
mostrando chp la Ipgp-o sullo tramMO P sulle 
idrovie oconomioho e psclusivameiito di spi-
\izio bealo ed è impossibdo 'lalnliro fra esse 
Alti a diflorpnza cho quella della concessióne 
por parto dogli onti locali. 

L'Oli Cuhanu difondo il piogotlo dicendo 
che risponde a un bisogno veramoute soutitu. 

Arluin 0 Arnabnìdi invoca lo combattono. 
CaP'/lWio nota IH nocpssit\ di tacilitato la 

costi u/ionp dpllp loiioiip pcm lujiehp por nn-
glioi'ai'e lo condiziou! di ipiei paesi dova non 

otorono giunger»' I? tstmr^iiiiiaiMìe. 

Ta molto lumcie nel pubblico e nella 
s tampi un opuscolo, che si attnbuisce ad 
alcuni iifljziali della manna francese, e che 
tratta i'aiijomtnto. poco lieto invero, delia 
futuia gueira 
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Traduzione dal francese 

L'uaa 0 l'idtia nano 111 pipda ali pmo/ioiip. 
Menile che la siinnna di Savi,;iiy lostava op-
[fespa nella sua poltimia, Pao'nia s'eia avM-
cmata ad una luiOolia ipnrta i>pi rosniram un 
p o ' d ' . n i a fiisca. Bpu pipstoplU Mdo nel 
Vialu d dbeii un c.ualipip olia si dingeva ^pr„o 
il eastoito 

~ Cara niainuia, liis '(ilh, ecco il capitano 
di Obamp-Rosiy clip MBHO a laici \isiti , co
ni'» ta ogni mattina quando ui a ti ovaio Na-
tha. Sfilza duiibio PRII non si ipimoi.i quel le 
qualche minuto, secondo li ,ua dliitmlino . 
Volete cho scpudi.imo iiisiuno m s,i|a pei 11-
oovcilo? 

•^ Volunlioii, li[;li I ,ui 1 
iissa giuntelo nella sala contenipoiami.inipnlo 

a Valentino. 11 1 apuano Io saluto, o dopo i 
t e ie ukic(hiiidlmente latti 1 pompliroonti d'Uf 
k", SI l uuu cadoio bu una sedia. Egli riinaso 
III! iiiomenlo alcn/ioso, con la tosta batsa, 00-

La sua pSrtóìwlrpaF „. - , , . , - , , 
Ijuoio istruzioni qlip si daranno ai aaiBgali 
italiani. La situazi me 6 molto diillcile. Î p ul
timo pioposto dei delegati iiaiiani ìPiineioip-
spiiilo \eiicrdi, couip insuflicieiiti allo stato 
attuate del a rpictiono 

&i allerma da buona fonte cho l'applicazione 
della fallila genoiale è quasi coita a dttiue 
dal VI coir 

Secondo notiz'O da Zuiigo 1 delegati italiani 
fa, nino oggi oweio lunedi le loro comuni
cazioni finali 

LONDEV, I) - Il piroscafo gì eco yfn*-6>a 
pi o\ omento da Cardiff e diretto a Malta af
fondo la «corsa notte pi osso lo isole Seillv. 

Qiniilici uomini dell'equipaggio sono salvi; 
dieci, (ompieso il capitano, sono scomparsi. 

MAPRID, 0 ~ I buon dello miniere di 
Bilbao SI iipienderanno lunedì. Le inondazioni 

me se già avesse dimenticato dov'era. 
— Cugino Ohamp-Hosay, chioso la barones

sa, come dioto trovato ieri la nostra po'era 
AatliJ ' 

= hpnipio più nidebolita, malgrado le curo 
cho It xongon piodigato dai Bruchaid, risposo 
Valentino con tristezza; ma voi, cugina mia, 
avete dovuto ladeie il dottoro Filiberto; che 
dice dello stato dell'ammalata'.,, Oh' par
lato senza piuia .. , Ella ò paiduta, non è 
\eio^ Por dio' 10 sono un uomo, e non 
e è bisogno di tanto tenleimaro por farmi sa
ppi p la ^01 Ita' 

La baiouessa senza ofieudersi di questa 
scoitesi.i, s'aflietto ad allei mate che non a\ea 
visto 11 dottoiG in quei gioini. 

^= La faia lanciulla non si lagna mai, pio-
'-egni taìiiutnio, 0 un angolo di rassegnazione, 
ma ella solile, no sono siculo... Talvolta nei 
può tirtteneio la tosso <ifla mia piesunza, e 
Glorio a\pr veduto sulle sue labbi ; qualche 
goccia di sangue . Se quost'a'ino di medico 
di campagna non la guanscp, gli ìompeio 
le ossa I 

— Andiamo, vial ..capitano Ohnnp-Rosay, 
non vo la prendi te tanto con quoH'eccellento 
dottoiH pei l'iinpoi lozione attualo delia scienza. 
•SNentuiat.micnte, tomo elio la quieto di Natba 
•aia ogui lui baia. 

- - K < omo, cugina mia ' 
Adoia la baionossa 1 accontò cho la soia 

puma 1,1 Ohi/erotto ora andata al oaslollo di 
lialmu poi todoie sua liglia. Non avendola 
ti-matn, avea deciso di itìoaisi la mattina 
sttssa ai Opsjaigii, dai Bruchaid, con l'inton-
ziono di iipiPiidaila, 

'•taMsi'rufefohr'tì'a'We'ficevuta'tei an'tfiHx. 
zano ad accettare tale proposizione od a 
dis,hi..idio a Vostra F,ccellen/a che, quando 
m Italia 0 nello colonie it diano s t ra oidi-
nato il censimento goneialc della popola
zione, le informazioni che saianno laccolte 
leiativamente ai sudditi di S. M. Britan
nica, che si tioveianno compresi nel cen
simento, veianno comunicate al governo 
della Regina 

Sarò grato all'Eccellenza Vostia se Ella 
mi vorrà favorire una risposta, dalia quale 
risulh li pei letto consenso del governo b n -
tannico circa l'impegno lecipioco, che per 
tal guisa veira stabdito 

Voglia, ecc., occ 
G. TORNICI LI 

, Spi_eghiaiu,o questa nuova qsigenzt, della 
vecchia rabula. 

Si iicorda che le prime uvelazioni di Nalha 
e le bcopoito aingolaii cho ne etano la con 
soguenza aveauo fatto giaii chiasso non sol-
in paese, ma eziandio 111 tutta la Francia, 
mei ce I gioinaii che le avevano dilhise osa-
goiaudole. 

X Pangi, uno di quei medici magnotizzatoii 
cho assistono 1 sonnanibuii, avoa ciodnto ve
der in Natba un mozzo pai lui di glande 0 la 
pida fortuna. 

Egli s'Ola unmedidtamonte locato a Oui-
seaii\, dpio aioa pie.o delle iinfoimazioni, e 
I latti inoiavigliQsi cho gli si eiano raccon
tati bul sito itosso dov'erano avtenufi, aioaiio 
ancor più aooretcìuto 1 suoi dosidoiii 0 osim 
spoianzo. 

Egli s 'pia allora pimentato a Balmo, Amo 
li baione, ai rpiale s 'eia ludniz/ato, 1 àvoa 
condotto sQuza d,uj;li alcuna inlounaziono sul 
lituo delia piolQtta di sua mogliu. 

Il mngnotizzatoro, non potundu far di me
glio, oi'a andato m corei della Chizerotto, la 
quale bombiava avei essa soltanto qualche au
toma su Natha; ora andato a ti ovai la, e a 
toiza di piomesso, l'avca decisa a leclamaro 
sua figli.i, cho contava usarne a suo \an-
taggio. ^ 

Ascoltando questi dottagli, il capitano Ohamp-
Uosa> piovo una violenta cnlleia. Il suo viso 
Pia divpnhito di purpoia, lo i-ue uarrci -1 gon
fiavano dallo sdegno. 

•— Natha ' (a mia bijlla, la mia cast*, la mia 
divina Natha in mano 4 queil' ignobile specu
latore 1 giido; esporla per un po' di denaro 

progettt). Eg)j say#i)Ba(ip»raé^TO] 
quando si annullasooro qud?i,i duo punti 

Il 1) ullato (loln votazione sullo sfato degli 
impiegati ci»ili fu if soguonto. votanti l ld, fa
volosi?!! 87, contiari ?6, astenute 1. 

Nella vota/ioua sui provvedimenti delie gai-
leno di Roma si ebbeio votanti 115, favore
voli 84, contiari 30, astenuto 1. 

Sui progetto per la tumulazione di Poiu/zi 
SI ebbero votanti 111, favorevoli 92, ountraii 18 

Si ieva la seduta. 

G A i M E R A 
P R I Ì S I D E N K A B l a n c h o l ' l 

Seitila del ti febbraio lii92 
Si legge li piogotto di legge Mtnelli sulla 

infanzia abbandonata 
Il piogetto fa ottima impressione Branca 

alla stupida curiosità degli sciocchi e delle 
comari ohe la consultoraiiuo su mille scioc-
chezzpl. . No, non lo soffino, poi tutti 1 de
moni ' , 

«Addio, signora; vado piesto ai Cospugli, 
p cho quel con ot ino non si faccia da nio ti n-
vare pei che lo ucoideiei come un cimo. Ciunii-
to alla madre, faio presto ,a mandai la via 
biusoaraento anch'essa, se accendo tioppo la 
mia bile 

Oosi pai laudo giunse nel cortile dove l 'a
spettava il suo cavallo. Lo signore lo segui
vano a lenti passi. 

— Non fate imprudenze, cugino mio ' disse 
la baionossa, la violenza non può mai ai010 
buoni usuitati. Natila 0 minoro di otil, e di 
conseguoiiza dipendo da sua madre. Per qunn-
to spiezzabilo sia la Ohizoiollp, con qual di-
titto piotondeicsto sottrano una poveia figlia 
.dl'autoiita laatorna? 

— Con qual diutto? ripeto 1'ufllcialo con 
tuono fefocp ; per dio ' col diritto ohe saprò 
ben 10 anogaruii. 

Alicela una volta \ i ripeto, guai dato a 
quei che fato. Se aveste |voliito poiinottonni 
di vegliare, conro por lo pa'snio, su Natha, il 
mio mtervonto in (piosta circostanza sarebbe 
stato affatto natuiale, 0 torso... 

— Ls SI h cacciai i via da lìaliiip, pll.i non 
dovo iitouhuvi. 
, -^ K peiciò non ho l'intonziorio di iiehia-
marla al castello, poreliè potiobbo darsi chu 
m brovo touùiilo. . Rolianto Vi piego di con-
sdoi.no conio la vostia ass^dùiti presso Na
lha abbia degli mcomenioutl por lei 

«Voi passato quasi tutto il giorno ai C«-

l'.iidk I di ii'oppoctnaii I di e,, titui^-^-^^^vono 
p SII',, î li l'ìUi iocili, lasciando ai tiovpi no ht 
vigilanza 111 lappoitu alla nouiez^a pubblica. 

Parlano i.iicota Catana 0 (Jianolio p-ol.itoio) 
Il quale difendo il progotto ia\ 01 ovolo a con
cetti di iibort,», purché questa sia rpgidata 
naila legge, aitilmenti confondosl coil'arbiiiin. 
Distinguo lo tramvio dalloforiovip èeonoinicho 
e nspoiidendo agli oppusitou spora cho li Oa-
raeia appioveia U leggo. 

Quindi sospesa la discussione, il prosidenfo 
annunzia una inloirogaziontì de^li 011. Mussi 
p Cavallotti enea l',igita/ione dogli operai di
soccupati di Milano 

Si toglie la seduta. 

^-aw<p;a^j*-^-

spagli ; per quanto leale e disinteressato sia 
il vostro affetto, osso potò sempre oomproi-
motte quella poveia giovano, 0 vi supplico di 
riflottorvi un po' sopra. 

Mentre ch'e la parlava Valentino avoa stac
cata Id briglia del suo cavallo. 

— Non mi pallate di rifieWere, cugina mia, 
diss'ogii risoluto, non ho più a roraporroi li 
capo prevedendo questa 0 quella eventuaiitii. i 
in due parole, ecco f miei progetti : so Natha 
guausco, fa sposeroj a dispetto di tutto il 
mondo; se muore mi ribbruciero Ip oervellft,.. 
Vedete dunque che tutto 6 preveduto Ed 
oia addio 1... Ahi se incontrassi quello sfron
tato cerretano I,., 

Noi tempo stosso si mise m solla 0 partì. 
La baionossa e la signoia di Savigny si di-

ios,oio verso il giardino poi laro una passeg
giata. 

~~ Valoulnip SI tiova m quella tremenda 
disfiosizione d'animo m cui si eominolite dei 
glandi orrori, disso Paolina 

—• Ahifiio ' disse la signora di Savigny eoa 
voea commossa, sombia che ni questo mo
mento !* tatntghii OhBmp-Rosay, un tompo sì 
lelico, sia (ttteramenta, condiinnata alla dispe
razione, alle sofftroaze e alla paszsa. 

La passeggiata delia figlia 0 della madre fu 
assai breve ; ben presto la signoiadi Savigny 
SI sentì .stanqu. 1 

Uscendo dal gignhiip, incontrò 11 bBrune di 
flbamp-ilosay che giungeva d« Oousance (j 
(luntiava per la porta del paico. 

Leopoldo camminava con a rn looaltuta. 

[Continua) 
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L E T T E B A . 

Al; MlH!ST|OJELLà MàRlNA 
(liall' II'iìM !tfl Popolo) , 

OHORMV. SIO, A'MMIRAni.IO, 
Elia forse nun ignora che le coionio italiane | 

uoirAmerica Settonlrlonalo (elio Ria quasi ra?- ' 
giungono il milione d' individui e ohe ai^nrtial-
tnente spediscono alla madre patrio 'iiirca cin
quanta milioni di lire, frullo •'•ei loro rispar
mi ) sì sono foderate por »acoogliorB tal som-
ma che bastasse ad liMiaizaro in Nuova York 

Oriatoforo Colombo. 1112 ot-un monumento 
lobrs 18i)3. ijuarto oontonario della scoperta 
dell'Ai^'''fica-

ntiloro del simulacro h Gaetano Russe scul
tore di grido. U\ viene assicurato che Mon-
teverde, Ferrari, Macoari, Caldorinì ed altri 
egregi artisti hanno lodato l'opera sua. 

Le colonie vedrebbero con intonsa gioia sven
tolare noi porlo di Nuova York la bandiera 
italiana nella lieta circostanza della inaugura
zione dol monumento ; e bramerebbero oh» 
un legno di guerra, sotto ogni riguardo co
spicuo, (luale è r Italia, trasfori.sse nel porto 
di Nuova York la statua dell' immortale sco
pritore, mirabile rappresentante dol genio la
tino, che, manifestatosi successivamente in 
Leonardo Pibonaool da Pisa detto il Mffìicl-
Ione, in Raimondo Lullo da Maiorca, in Sal
vino dogli Armati da Firenze, in Marco Polo, 
in Aadalò di Negro, genovese, in Tedisio 
D'Oria, in Nicoloso da Reco, in Giacomo Oi-
roldi; in Andrea Bianco ed in Paolo Toscanelli 
culmina e s'integra nella persona virtuosa, 
sapiente o pia AoW'Almiranle genovese. 

Ella visitò Nuova York nel 1866 allor quando 
la contrada gemeva nello strette di guerra san
guinosa e gigantesca ohe il mondo raodorno' 
l'uguale non aveva ancor visto. 

E no,i credo sbagliare se qui asserisco ohe 
lo studio da lei fatto allora delle gesta dei 
prodi marinari d'America, le servì d'esempio 
0 di guida per la maestria ohe ella poscia di
mostrò nel 1866 combattendo gli austriaci e 
consolando, insieme a Riboty, nei suoi com
militoni della disfatta di Lissa. 

La bella nave ch'ella potrà spedire in Ame
rica, carica del piccini peso di una statua, 
vedrà una Nvova York diversa da quella della 
nostra giovinezza. Adesso colà la statua della 
Libertà, colossale, donata dalla Francia agli 
Stati Uniti, s'erge superba nella aua mole e 
rogge .nella destra un faro. Statua simbolica 
che chiarisce appieno comò alla foce dell'Hud-
ison il lavoro umano raccomandato alla libertà 
si esplichi moravigliosamento. Oli ufficiali ita
liani che colà si. recheranno avranno modo 
di scorgerò un movimento marittimo così in
tenso da seiiUn'are iucrudibile, 

. „ , . ' •,. ..̂ ..iVolnTenib uno uen anno 1890 
l'csportayione dello merci da Nuova York sali 
a 370 milioni di dollari e la importazione 
a 527 inilioni ; vedrapno entrare dalla Golden 
Oale, quasi giornalmente, i levrieri del mare 
(Ooean grey hondus) pressocchè uguali in 
mole al Ditilio , e che compiono il viaggio 
tra Livorpool e Sandy Hook in cinque giorni 
0 18 ore; vedranno le acque intorno dell'im
menso porlo solcato dà 675 rimorchiatoi'i. 
Sapranno che gli elevatori di grano possono 
versare nel grembo dei vapori commerciali 
458 mila buililes (1) all' ora. Sapranno che 
nel 1891 undici milioni di barili di farina par
tirono di là per 1' Europa ; che la posta ha 
portato sino a 1062 sacchi di lettere dall'Eu
ropa agli Stati Uniti sopra un solo vapore il 
germanico Trave. 

Se codesti nostri udleiali s'intorneranno nel
la vita dol paeso vedranno dominare supreme 
la liberta politiche e le sociali. Vedranno ri
fulgere la libertà religiosa o tutti i culti es
sere rispettati; e templi israelitici o catte
drali cattoliche e minsters pretestanti sflda-

,re lo spazio ooll'altozza] delie loro cupole e 
delle guglie e delle torri. Teàtimonieranno il 
compìroeuto di una grand'opera di paoifloazio-
ne, perchè fu cura colà della opinione pub
blica il sopire ogni ricordo della guerra civile, 
ed i cimiteri nazionali accolgono fianco a 
Banco i vincitori e i vinti eli» si chiarirono 
ugualmente prodi o valenti. Oh! gli ufllciali 
italiani, ohe il popolo aniaricano festeggerà 
come solo esso aa, ìRipareranuo molto e trai'-
ranno a casa copia d'iilsegnamenti civili ai no
stri conterrànei. 

Non le sarà diffìcile, signor aràmiraglìo, rin-
tracoiara in Italia taluni disoendoàli dei gran
di scopritori italiani che primi "toccarono la 
terra americana. Vuoisi ohe .1 genovesi mar-
fll»esi Gavotti ed i piemontesi «outi Gabutli di 
Bestagno appartengano allo stipitejdl Giovanni 
o Sebastiano Cabotto, insigni cosmografi a pi-
loti. Non è estinta la famiglia dei Colombo di 
Ouocaro consanguinei di'Oristoforo. Ed Ame-
riga Vespucoi io conobbi nella mia infanzia; 

' a se non erro sposù'il Oolooói. I genealogisti 
SB questi particolari no sanno assai più di me 
od Ella U può consultare. 

Ohe, se poi taluno le dirà che i dolorosi 
fatti della Nuova Orleans hanno scavato fra 
S'Italia eg l i Stati Uniti un abisso, ella non ci 
creda. Quella è faccenda cha agevolmente si 
disbriga (lai diplomatici; od una visita della 

antica madro 
um-

marlna nostra nazionale alla Efepubblica Ame
ricana dissiperà qualsivoc^lfa ijaomorla di ran
core. Le nostre navWsaran fatto «agno a tanti 
omaggi, a si sapiralo corlonio che nulh più. 
Quel raontl!;> giovano ,al di là del mare ù pn-
lento., uon propolonte; è oonsoio della propria 
r-'i'ibustezza, ò orgoglioso della ricchezza acqui
sita col lavoro, ignora l'invidia, sente altis
simo il rispetto por il mondo vecchio che isto-
ricamenlo lo ha generato o cui attribuisce 
gran copia della propria virtù. 

Cho dirò della gioia dei nostri coloni, che 
a sposo loro hanno fondato scuole o società e 
ospedali, sempre memori della 
patria? Orgogliosi, additeranno ai nostri 
ciali e marinai la umile casetta Staten island 
ove Garibaldi fabbricava candele ed ove Meucci 
studiava il fonografo, aprendo il passo ed Eli
seo Bell ed a Alva Edison. 

Vorrei, novello Asraodoo, accoccolarmi invi-
sibil,3 nel suo tavolo di lavoro al Ministero 
della nave Italia, Salperebbe da Genova, pa
tria di Colombo, e farebbe sosta a Barcellona, 
là dove tos reves catolicos salutarono Don 
Cristoforo reduco dai primo viaggio. 

Di là a Puerto Palos, donde le caravelle par
tirono verso il divinato ignoto. Poi a Lisbona, 
ove la bufera spinse la caravella di Colombo 
tornante in Europa; poi a Bristol, dove Bar
tolomeo Colombo traeva a frusto la vita ven
dendo carte marine e mappamondi echiacclie-
randa del sogno transatlantico coi Cabotto; 
poi da Bristol direttamente alla Golden Oaic 
secondo la buona rotta, vaio a dire avvicinan
dosi a Terrannova. ancor essa discoperta ita
lica e gloria di Giovanni da Ver razzano, fio
rentino. 

Così la statua di Colombo, portata da nave 
italiana a lido americano,! andrebbe in vista' 
di quei luoghi dove' per opera nostra si svi
luppò il gran dramma oceanico nel XVI se
colo, che è l'evento massimo di tutta la stoi 
ria della umanità operosa. 

Accetti, onorovoli.isiraq signor Ministro, i 
sansi della mia miglioro osservanza. 

JACk lA. BOLINA. 

CF P ROVIEI* RONAOS Dffil. _ 
(N OBTEA OORRISPONnENZA ) 

I*"i<>ve, G. — [EH'e) —- Teatro — Oggi fu
rono alitai 1 preavvisi por la nuova operetta 
cho andrà in scena al nostro teatro comunale 
il 21 cnrr. 

La novità più desiderata della stagione : // 
cantore notturno operetta in 3 atti phe Ulano 
senza episodi inu'ili, svolgendo ridillo semplice 
e intimo. 

Lo prove procedono con sollecitudine sotto 
la direzione dell'esimio maestro sig. Ercolani. 

Auguriamo possa raccogliere applausi fra
gorosi ; ci riserviamo intanto il comunicare in 
uno dei prossimi numeri le nostro impressioni 
su questo nuovo lavoro del sig. A., nvv. Sca
polo tradotto dal M. Ercolani. 

Grande aspettativa. 

Sronaea delUegno 
Hoina , 6 . •= lori mattina la Commissione 

cho esamina il progetto di. legge dol ministro 
Pelloux per la leva militare, si è adunata col-
l'iutervento del ministro stesso. 

Il progetto con le riforme che introduce nel 
nò tro ordinamento è stato' appi-ovato in mas
sima. 

- La Commissiono suprema per l'avanza-
mouto degli ufilniali suporioii ha esaminato in 

I (ptosti giorni Vi < luestioiii rol-ative al[(>_Stato, 
'"•-.ulViilio, «>. r'< Quest'associazione univer

sitaria fissò di tenere un Congresso, cho avrà 
luogo dal 2 all'8 m.trzo. 

Sarà spedito a tutto le Università del Re
gno un invito formale onde intervenire. Fe
cero già adesione quella dì Torino, di Roma, 
di Napoli a di Catania ed il Politoonico d 
Milano. 

Napo l i , 6 . — Ferrovia metropolitana a 
Napoli. — L'ing. LamontYoung ha compilato 
il progetto per la costruzione di una ferrovia 
metropolitana in Napoli, fi Consiglio superiore 
dei lavori pubblici l'ha preso in esame e l'ha 
riconosciuto, in masiiiraa, buono nei puri ri
guardi tecnici, e ha ritenuto che esso possa 
servire di base per lo studio di un completo 
progetto esecutivo. (Perse'v.) 

Cf^ONACA Y E M E T A 

Ieri si è svolto il processo costì dogli au
tori del furto commesso la nòtte del 27 mese 
scorso'a''danno di Doro Luigi. 

Tro presero un'anno por ciascheduno l 'al
tro 3- mesi di carcere. 

C i t t ade l l a , 6 . — Conferenza di Viticol
tura. •=• Il Comizio Agrario Distrettuale di 
Cittadella ha pubblicato 1' avviso seguente : 

AaWCOLTORl I 
Domenica 14 corr. alle 10 1|2 ant., nella s.ala 

del vecchio stabilimento scolastico gentilmen
te con(;e.ssa dall'onor. Municipio, il doti. An
tonio Dizzozzero vi terrà una conferenza sul 
seguente tema : 
• Impianto dei vigneti e loro cura succes
siva. 

Non jJimenticatevi di intervenire numerosi 
ónde apprendere il modo con cui potrete in 
breve rigenerare la viticoltura. 

Citiadetla, 3 feltltraio 1892. 
IL PRHSIDBNTB 

FRANCESCO PROSDOCIMI 
E s t e , 7 . " - La Società del Qatiinello di 

Lettura ha inaugurato iersera le sue riunioni 
con una festa riuscita brillantissima per la 
coi'tesia e l'eleganza delle signore che vi in-
tervennei'o in buon numero.e por la cordiale' 
ospitalità della presidenza. 

Lo sàie orlino addobbate sfarzosamenti) ed 
1 balli figurati diretti con disinvoltura. 

Sotto la baccbetta dell' Argenton, l'orchestra, 
bone affiatata, invitava al ballo in giro anche 
i più i-éfrattari, i quali però fecero perfetto 
onoro al 6K/7'e< servito con lusso e con gusto 
irresistìbile dal Malin. Al buffet molto brio di 
brindisi od auguri alla prosperità del Galiiuetto, 
del qualo assunse in questi giorni la presidenza 
r avvocalo Contro. ^ ^ „ . ., 

'Ja'r'iiììiìiili''." '"'thìii'nìiìkpA-K.mne tipngfaBca 
mi pormetto di anniinciaro «no spettacoloso 
programma, che uscirà fra pochi giorni per 
lo foste cho la Società dell'Allegria sta or
ganizzando.. Questo programma, dove si fa 
uno sfo|»(;iu brillante di fantasia e di colori, 
promette alla città una vivace ed allegra 
chiusa di carnevale. 

Sbarliaro. •= Pare che martedì prossimo il 
professore Sbarbaro terrà una conferenza nel 
Salono del Castello. Il tema della conferenza 
non è ancora noto. 

La notte era fredda ran stallata e éhiiiri."-
aìma, ondo lo strndsìtj cho da Mont-iforto 
d'Alpono mena a aam'ooiiifacin spiccava netto, 
col sno biancicore, i'r.ammazzo allo compagno 
circostanti, fiaueheggiati dai due fossafelli di 
scolo 0 dalle siepi delorroinanti lo vario pro
prietà. 

I due carabinieri Pollegi'ini (5iacomo, di 
Oamisano Vicentino, o Recusani Aristide, 
lemme lemme, dopo aver compiuto lo proprio 
incombendo in Montoforte, si avviavano verso 
Sambonifaoio, avvolti nei loro pesanti man
telli, ragionando allegramente fra loro. 

Giunti alla località detta la Madonnina, al 
bivio dello due vie, quattro malandrini armati 
saltano fuori improvvisamente dai fossi, spia
nano i fucili contro i carabinieri o fanno 
fuoco prima che questi avessero tempo di di
fendersi. 

Alle quattro detonazioni seguirono due gridi 
strazianti, e i due carabinieri, colpiti entrambi, 
caddero a terra. 

Gli assassini, saltata,la siepe, sì diedero ft 
precipitosa fuga attraverso la sterminata cam
pagna. 

« 
«i A 

Ma ai duo carabinieri caduti non era toc
cata egual sorte ferale. 

Dopo un po' di tempo uno di essi, rinve
nendo dallo svenimento subito, cominciò a 
muoversi, e, stentatamente, innondandosi di 
sangue, che gli colava da una immane ferita 
al mento, si alzò. 

Era il Recusani. 
Sua prima cura fu di scuotere il compagno 

di cercare di rialzarlo: vana faticai 
Il Pellegrini era s'tato colpito al cervello ed 

era morto sul colpo 1 
Come potè, allora, 

chiamare al soccorso, 
palla, attraversandogli 
rata la linguai 

Finalmente, quando Dio volle, giunse un 

due carabinieri, vflnuti » 
toratìsi, diedero mabo avverbio fra l a» , al-
rarot'lo artiios=o. "armi a no le %m-

lì Recusani, riraitslo ' 
allii grave rosponsabilit|ito, onde sfliggivo 
della agfiressiona. ) invenift la favola 

Ecco tutto. \ 
Ad ogni modo puro g 

sempre il tristo fatto, gissimo si pre*.ata 
naie è cho vi ha un mshò la ri-'Ultanti- 0-

All'ora di mettere in!"**'»-
rcj;orter inviato a Sam|acchinn, dal im-flro 
telegramma nel quale clifacio rinviamo un 
del carabiniere ferito |orraaloci il racconto 
cosi concludo : Jme lo e.spoueramo, 

« Qui lutti credono ! 
Recusani e negano la «'«a la vorsipno dol 
appoggiati in ciò dal Tità dcll'agttrcssioim. 
basati sulla qualità e rei'o dei modici in.".li 

« La versione più pcalità dello fonlu. 
rita dol Recusani è .fbabile visto che la f.i 
in alto, con bruoiatuto il monto, da! h;ts i-
dalla vampa della ca della pelle poidoll-
rissando col Pollegriia, è cho il Pieou-iaic. 
scia, spaventato abb'o abbia ucciso o pò. 

«Non riuscitogli, tentato .suicidarsi, 
della aggressione, ventò dopo la storis 

«Questo è quanto' 
pere. » '-''nuovo, ho potuto s.v 

ìl Recusani cercò di 
ma non riusciva: la 

il monto, gli aveva fo-

passante, il Recusani gli foce capire come potè 
il fatalo e terribile avvenimento, e lo pregò 
di recarsi ad avvertire i superiori a Sambo
nifaoio. 

In breve: il ferito Recusani venne traspor
tato all'Ospedale di San Bonifacio in stato 
assai grave, e il morto fu lasciato, coperto 
piotosamonta. sul luogo del misfatto, in attesa 
delle autorità giudiziali, cho partirono poco 
fa nelle persone del ProcuratQro del Re ca-
yalior Merci, del giudice istruttore avv. Maz
zoni e di un vice-cancelliere. 

CRONilC%LLA CiTT .̂ 

Ma, si dirà, come s'è fatto a sapere dell'ag-
gressioue se il Recusani, per la orrenda fe
rita, uon può parlare? 

La domanda è jogic»;, in;|. .ne^sa Ai f.^Btìh 

C o m m e m o r ^ ^ ' 
Domani noll'''>ne deH '8 l e b b r a l o . 

sita il ohiar. 'l'I Magna delia R. Univcr-
Legnazzi cora^essore .Coni. E. N. nob. 
dell'8 febbraio;^norera gli avvonimeiiti 

Il Rettore hi 'ì-
,'he sono ^ersAannato gli inviti relativi 
: L'accesso nf''• 
luogo dalla p | M^̂ zo dell'Università avrà 

\tin Via Portici Aiti. 

R. Universi 
sptcuo. 01 PsMlovi;. .Dono CO

TI sig. i « * j I 
leale d'InahifWoi Reale d'Inghi'tìi'O"'*, membro della.Socielji 
veri di chimiiJ'f, notissimo già pei suoi la-
divenuto celo) i'Iustriale o receatemeate poi 
ckel totracarl-pr la bella scoperta del ni-

i m i fin 
P r e s t i t o lerrovlai- ìo p rov inc i a l e 

Leggesi nel Corriere del Polesine in data 
di Rovigo, 6 : 

« L'altrieri si procedette in forma pubblica 
negli Ullloi della Provincia, alla XXXU estra. 
zione dello obbligazioni da L. 500 emesse per 
far fronte allo spese di costruzione della fer
rovia Adria-Rovigo-Legnago ed ammortizzabili 
in 70 rate semestrali da 1 marzo e 1 settem
bre di ciascun anno. 

Le 84'obbligazioni estratte, e per le quali 
cessa ogni interessa col maturarsi della cedo
la in corso, portano i numeri : 

5 -• 41 • 173 - 221 - 294 - 393 - 462 
' 5 1 1 - 5 8 3 - 6 1 9 - 748- 836- 928- 966 
975 - 989 - 1011 - U H - 1195 - 1231 - 1333 

1401 - 1555- 1754- 1850.- 2290- 2599- 2664 
2746 - 2779 - -2971 - 3156 - 31,98 - 3277 - 3362 
3410 - 3499 - 3589 - 3604 - 3638 - 3720 - 3754 
3767 .- 3900 - 3901 '- 3913 - 4267 - 4320 - 4339 
4411 - 4532 - 4562 - 4715 - 4933 - 5065 - 5342 
6344 - 5375 - 5402 - 6551 - 5626 - 5664 - 5683 
5740 - 5766 - .̂ 802 - 5953 - 6149 - 6230 - 6269 
6436 - 6652 - 6719 - 6708 - 6789 • 6908 - 6956 
6970 - 7029 - 7115 - 7133 - 7397 - 2510 e saran
no rimborsate, a valoro^nominale, da !• marzo 
prossimo venturo. 

iM «"uisH'l IBB'IL 
peso quando si sappia che il Recusani ha 
.scritto la descrizione del fatto, indicando an
che uno dei quattro aggressori nella persona 
d' un individuo noto alla giustizia. 

(1) I! ìuslisl corrispondo ad uno stajrt. 

J'j-o<jìiiiiiiio i «os t r i Assovisiti lU iiivcJ 
pe rve i i l ro il sislilo rttìl l o r o d e b i t o pe r 
V ii!>!)u!mmoiìito dcll'UHiio |>us.sut<>. 

ìli j)su'i leisipo ri><"i'Oiiiìaudia.modlrii\-
iiovsive KOiieciliiiìioiiU; l'uÈiiioiiniitURito 
iiitisii'iiè tioii avv<tii()-'>i>o r i lu i 'd i iieliii 
Kpedizioiin del <>ioruuiu. 

11 mi s fa t t o d i M o n t e l o r t e — C a r a b i 
n i e r i a s s a s s i n a t i ? — Va m o r t o e d 
u n fer i to — L e vool c h e c o r r o n o . 

Leggesi ìieWArena del 6 ; 
Questa mattina una gravissima notizia cor

reva di bocca In bocca dopo l'arrivo dei pri
mi treni della Iranivia a vapore da Samboni-
facio. 

Ed era tanto gravo la novella che a prima 
giunta si faticava a crederla vera. 

Pur'troppo però si dovette ben presto ce
dere alla realtà del fatti, se non a quella 
delle oircoiianze. 

Questa notte, fra Monteforte e Sambonifa
oio, due carabinieri reali in perlustrazione 
furono aggrediti da quattro individui, presi 
a schioppettate/ talché uno di essi rimase 
morto sul colpo e il secondo ferito graye-
menle. 

La notizia girava in questi precisi termini. 
Naturalmeiito noi mandammo subito i no

stri reporters allo informazioni, ed uno in
viammo sul luogo del delitto, onde, a njezzo 
dol telegrafò ci rendesse edotti defia esatta 
verità. 

Mentre scrìviamo - ere 12,30 - neissun di
spaccio ci è ancora pervenuto dai nostro re-
dfiltoró',' ma invece ci sono giunto le notizie 
raccolte dagli altri qui in città, alle fonti uf-
flciali, dai vitggiatori provenienti da Saniho-
Difacio 6 da Monteforte, e da chi 6 iti grado, 
por la sua posiziona, di sapere assai bene 
ogni cosa. 

Ecco pertanto, in attesa di ulteriori parti-
coiari, quanto sappiamo. 

9 

Erano le nove a laexzà di ieri sera. 

Fin qui adunque abbiamo seguito la versione 
data dal carabiniere ferito. 

Ora, per debito di esattezza, dobbiamo toner 
conto eziandio delle versioni del pubblico. 

Lo diciamo subito: tutte le persone prove
nienti da Sambonifa'cio ed anche qualche fun
zionario a cui abbiamo parlato, propendono a 
mettere in dubbio l'aggressione. 

E, a dir vero, moltissime ciriiostanze coone
stano questo dubbio. 

Prima di tutto la direzione delle ferite. 
La logie», il buon senso, insegnano che dif-

floilmonté, siano pure quattro, i malviventi 
affrontano di faccia i carabinieri, siano pure 
due soli, che sanno bene armati, coraggiosi 
avvezzi al pericolo, disposti a rendere a caro 
prezzo la propria vita. 

L'aggressione avrebbe quindi dovuto aver 
luogo alle spallo, e nella schiena, nella nuca 
0 tuffai più nei fianchi, avrebbero ricevuto 
le palle i due rappresentanti della pubblica 
forza. 

Il contrario invece 6 avvenuto. 
Il carabiniere morto fu colpito in faccia, 

mentre il Recusani, a sua volta ebbe il mento 
trapassato da una palla, dal sotto in su, cosi 
che la lingua rimase forata. 

Irapossile quindi, od almeno molto ìmproba 
bile l'aggressione - dicono i dubitosì - perchè 
questa avrebbe dovuto aver luogo quasi corpo 
a corpo, data la forma e la direzione delle 
ferito. 

Si aggiunga che 1 moschetti dei. due cara -
binieri furono trovati sqharichi a sparati di 
fresco. - Altra circostanza questa molto gra
ve, quando si pensi che la ferite riscontrate 
non sono nò molte, né deformi, ma due sol
tanto, e prodotte avidentemento da palla, non 
da panettoni come caricano ordinariamente le 
armi ì malfattori, per essere più sicuri di col
pire le vittimo designate. 

È dover nostro però notare dio il carabi-
nioro Recusani scrisse avere sparati essi i pro
pri moschetti quando sì videro prosi di mira., 

Ciò che spiegherebbe l'essersi trovati vuoti 
i nioschetti. 

Ma, a parerò, d.ei dubitosi, que.'jla spiegaf;ionc 
non regge. 

Ed ora ci par tempo di riassumere lo con
clusioni che traevano dallo proprio osserva
zioni ì nostri interlocutori. 

Essi propendono a credere quanto segue: i 

guente letter|i/'ll, accompagnava con ia so-
cento sterlisò nvio di uno rlièque di d«o-
oav. Nasini f italiano cinijiiomila) ai Jo. 

. . , ...„'. i'O profijsbor.ì di cilHawa jjw 
nuralo : 

« Nidi'intores.so della ibcienza che noi piedi-
« ligiamo. Ella devo permettermi di porro a sua 
<c disposiziono la somma di duecento HUÌVÌÌÌIO 
«par aiutarla a fornire il suo laboratorio di 
« Padova degli apparecchi necessari per le ri • 
« cerche nella chimica fisica o par potervi con-
« tinuare gli importanti a interessanti lavor 
«coi quali Ella ha già KQ?o si grandi servigi a 
« questa giovnne scienza ». 

il prof. Nasini, dando al Rettore, notizia dello 
splendido dono, manifestò il suo grande com
piacimento che il medesimo lo ponesse più fa
cilmente in grado non solo di continuare i suoi 
lavori ma anche di iniziare o di addestrare 
alle ricerche ia questa giovane scienza gli stu
denti volonterosi ed i suoi assistenti. 

Sua intenzione sarebbe d'impiegare tu t ta la 
somma messa cosi generpsaTOento a sua dispo
sizione dal sig. Mond neU'acquisto di apparec
chi e strumenti 6 principalmente -di tutti quelli 
che possono occorrere per lo ricerche di ter
mochimica, di elettrochimica e di chimica ot
tica. Il laboratorio di chimica generale della 
Università di Padova potrà così diventiire tra 
tutti gli altri d'Italia quello in cui gli stud 
e lo esperienza di chimica fisica potranno 
compiersi meglio. 

Tutti gli apparecchi vanno posti in una o 
due stanze dell'Istituto di Chimica generalo 
ed il chiariss. professore, pur riservandosi 1» 
proprietà dei medesimi, lì porrà i a completa 
disposizione di tutti coloro che intendono se
riamente di studiare e di lavorare, esprimendo 
l'augurio, che quando si, saprà cho 1 Univer
sità di Padova e quella meglio dotata delle 
altre per tali ricerche, i giovani vi accorre
ranno per studiare questa giovane scienza 
cosi promettente a cha è tanto in flore adesso 
in Germania, in Inghilterra od in Russia. 

Il Rettore dando notizia al Consiglio Acca
demico del generoso dono nella seduta del 
2 corr., partecipò che aveva già ringra.ziato, 
personalmente il dott. Ludwig Mond in una 
sua gita a Roma, ove il Mond si trova a pa.s-
saro l'inverno, li Consiglio Accademico deli
berò di esprimere allo stosso donatore nuovi 
ringraziamenti a nomo doll'Uiiivarsità, o nello 
stesso tempo di riugraziaro il chiarissimo pro
fessore Nasini pel- la lìboralitù con ouj, ron
dando un Eotovolo servizio all'Università, in
tende di porro a disposizione degli-studenti o 
dei cultori (10,11;̂ , Ohiinica quegli apparecchi, 
ohe, essendo <li sua proprietà, potrebbero da 
lui ossero adoparati in modo esclusivo. 



, A ' V V I S O 
La sessiomj per^f;!! psaini di abilitaziono al

l'insogneHioilto dolio soionzo imlurali nollo 
scHolo tecHidio e normali 8 dolio lingue stra
niere negli tetilufì di iitrnBìorio classica e te
cnica , sarà tenilta in questa nuiverpìtà per 
l'anno 18Uii nel i^aso di aprilo in!conformila 
a! Regolam|nlo approvato col R. Daoioto 8 lu
glio 1P88 Ni 5874 

Lo r'ibjiottive provo scritto indicate a!rart . 
S del Decrfto stpsso si faranno nei giorni 18, 
19, 20 apriio p. iv. Jnoll'ordino stabilito dal
l 'art. 5 dil Sflgolaniento anzidetto. Lo singo
lo ooininipioiii i cnarainatrioi determineranno 
poi i giorlì da assegnarsi apli esami orali ed 
allo leaioi,! di prova. 

Gli aspf'anti dovranno presentare a questo 
Rettorato entro il giorno 29 febbraio oorr. le 
loro istaifio in carta legalo da cent. 60, corre
dato dai loounienti preeoritti dal Regolamento 
sopracitao, ai quali dovrà puro essere appo-
.sto il bolo di logge. 

Paiftiìa, li 5 febbraio 1802. 
j !1 Kottoro 

F E R R A R I S 
»\ 

C o n è r e n z a Cart l i iccl . 
Il pntta Carducci ieri era a Padova. 
La ìencz?n di ieri sera contiene la se

guente notizia ; 
Domini alle due pomeridiane, nella sala 

maggiore del Liceo Benedetto Marcello, 
Giosuè Carducci terrà l'annunciata confe
renza sul tema : Molivi e circoslanze del 
« Glorila » di Ottiscppe Parini. 

Doiiriani aera alle 6 e mezza nella sala 
superiore del Restaurant Bauer Grunwald 
si offre un banchetto al Carducci. 

BiilIotUno Mi i i t a re . 
Fra le disposizioni dell'ultihio Ballettino 

troviamo le seguenti ; 
Leoni, tenente medico all'ospedale di Pa

dova, È collocato in aspettativa. 
Arfigoni, colonnello commissario in aspet

tativa a Padova, è collocato in disponi
bilità. 

C r o n a c a del C a r n o v a l e . 
La Presidenza del Club degli Ignoranti ha 

già ricevuto i seguenti regali destinati alla 
lotteria : 

Prof. Papafava 1 Quadre, paggio - Fa
miglia Trieste 18 eleganti ajoìi - Luigi Val-
socchi 3 Sraekini per sigili 3 vestitini per 
ban^bmo - Giovanni n;>b îi,orti 1 porta bi-
gliotli ceraiiiioa-Ro'.'bi'Aij,jo2 tavoli m vi
mini - i'es.ire Oftolooghi '^oggotti : guanti, 
colli, elàslioi - Conte Brai^n g l'qppn cri-

a'faii'<i"j~'Sgó3tTn'i Oostanto 1 mortollo di nave 
io Ifgno - B'amiglia Treves 18 eleganti oggetti 
in sorte - Pai Medico Benedetto 8 bomoniere 
- Olivetto Nicolò 1 tavolo in legno dorato con 
istatua. 

Questo il primo elenco comunicato dal a 
presidenza alla quale sono annunciati regali 
che renderanno bea attraente la lotteria. 

L a CojnmissioMe p rov ine i a l e d ' a p 
pel lo por le Impo.stB dirette in adunanza del 
giorno S febbraio 1892 prese le seguenti 
deliberazioni : 

Ricorsi dei Contribuenti 
Accolli : 

Saceidoti Benedetto, commeroio granaglie. 
Aucolit in parie : 

Orilfanto Autonio, farmacista Oamposampie-
ro - Lodovico Oamposampiero, per stipendio 
Padova. 

APPENDICE (N. 23) 
del Comune - Giornale di Padova 

Kespintì : 
Zorzi I,uÌRi, fruttivendolo Oamposampiero -

Otiiotto Antonio, capoinastro Carnposamploro -
Sondo» Dosiderio, mugnaio Oamposampiero -
Dozzi e C , tappezzieri Padova - Troloso Pie
tro, commercio animali Piovo - Zodo Pietro 
ainttanzlure Piove - ^'alouto Marco,!per sgravio 
imposta Piove. 

Ricorsi degli Agenti 
Accolli : 

Agonie Monlagnana e. Menoghottl e 0., por 
fornaci. 

Accolli in parta % 
Ag. Montagnana e. Dalla Valle don Tilo.per 

redditi sacerdotali - Ag. Monlagnana e. Gua-
riento Luigi macellaio - Ag. Montagnana e. 
Parisato Francesco osto - Ag. Montagnana e. 
Società braccianti Oastelbaldo ~ Ag. Monta-
gnana e. Società braccianti Montagnana - Ag. 
Montagnana e. Società braccianti Montagnana 
- Ag. Camposarapioro e. Marazzalo Fortunato 
alllttanzioro. 

Ar t i s t i c o n c i t t a d i n i . 
Terminate le rappresentazioni della Caval

leria Rusticana al Teatro Dal Verme di Mi
lano si riprenderà la Forza del destino. 

In quest' opera oltre al tenore OABBIN can
terà anche 1' altro nostro concittadino VirTO-
Rlo SACOIIBTTO ohe sosterrà la parto di Padre 
Guardiano. 

Crediamo cho la prima sia fissata per mer
coledì p. V, 

Dell' esito terremo informati i lettori ; per 
ora auguriamo ai nostri concittadini un lieto 
successo che certo non mancherà. 

dol Comune di Padova, domenica 7corr. dal!» 
1 allo 3 pera, ir; piazza Vittorio Kmanuela. 

1. Polka - Colombina - Casotti. 
2. Sinfonìa - / Vespri siciliani - Verdi. 
3. Vaizor - In campagna - Galli. 
4. Pot-pourri - Oxwrani/ - Gomez. 
5. Fantasia Unglieresa - liurgmein. 
6. Marcia - Aseleplas - Mariani. 

A ut 

7<{. R e y u l i n e n t o f a n t e r i a . 
Programma Musicalo da «seguirsi in Pi.azza 

Vittorio Kraal), il giorno 7 corrente dallo 
oro 1 allo 3 poni. 

1. Marcia - L'Italia in Africa - Lopes, 
2. Sinfiinia - Preziosa - Ruggero Manna. 
3. Pot-ponrri - Mignon - Thomas. 
4. Mazurka - Blisa - Ilerrmann. 

Inno trionfale - / / Optlardo - Ponchiolli. 
Polka - Balions le Fer • Fahrbach. C, 

F e s t i n e d i b a l l o . 
L'Unione fliodramraatloa Iride-Cossa da pa

recchio tempo combina nella sua sala sociale 
a S. Giovanni, delle feste da ballo che rie
scono veramente brillanti, per numeroso a 
scelto concorso di gioventù. 

Anche la festa dell'altra sera riusci splen
dida, sìa per il brio, sia per le molte e gra
ziose signorino intervenuta. 

Principali promotori ed organizzatori di 
queste belle feste furono i signori Giulio Sca-
pm e Gino Soanferla, coi quali ci congratu
liamo. 

Sappiamo che giovedì H corrente si -darà 
nn a.'crftei fegtae siamo siouri che non riuscirà 
inferiore alle prei^»(odenti. 

F u r t o . ""«a»̂  
Ieri sera 1" ottonalo Dalia Vedow"^*»^ 4.ntonio 

domiciliato in vìa Selciato del Santo, ha de
nunziato ali'uilloio di V. S. che dalle oro 4 
alle 5 poia. mentre aveva iasciata. aperta la 
porta di casa; ignoti ladri vi s'inlrodusiero 
rubando dogli oggetti preziosi pel valore di h. 
400 circa. 

L. t 0 4 di polli r u b a t i . 
A Piovo, Campo S. Martino e Ponte S. Ni

cola i soliti ignoti rubarono dei polli pel com
plessivo valore di L. 104. 

L'Amica del Generale 

R O M A N Z O 

IL.. XJltoaola. 
VIIL 

II' salone cominciava a spopolarsi, il gene
rale, fra uno sbadiglio e l'altro, spacciava i 
suoi complimonti a signoro della sua età che 
non trovavano più nessuno per farsi accom
pagnar© ; Luciano, dalla serra, era addirittura 
passato in istrada ; qualche comparsa errava 
ancora in su e in giù por le sale, per conve
nienza, per insonnia ; il professore di morale, 
come un uomo che siasi ascoltato troppo, dor
miva in un angolo, la contessa, seduta presso 
il tavolo a the, pareva in conversazione ani-
matissiuia con Galimard ; ma ella rideva 
troppo forte ad ogni parola che le dicova 
per persuaderlo che Io ascoltava, mentre il 
suo liguardo non abbandonava l'entrata della 
serra ; era là che, cogli occhi ella'lo ascol-
t;wa. 

Quando vide venire lìeiuigrau, t.i alzò in 
•'iMii e'lo attése'. ' i, i 

Galimard notò il turbamunto dell'amico ; ma 
lo interpretò secondo i suoi voti e non ci vide 

Bo l l e t t ino 
degli oggetti trovati e depositati all'ufficio di 
polizia urbana ; 

Per la prima volta 
Un bracialetto di metallo. 
Un portamonete contenente pochi centes. 
Un orecchino d'oro. 
Un fermaglio,d'argento. 

Per la seconda volia 
Un viglietto dol Monte dì Pietà. 

Ut A 

B a n d a del C o m u n e . 
Programma del concerto che darà la Banda 

ohe l'imbarazzo d' una vittoria che doveva 
costare alla delicatezza di lui. Pensò cho gli 
all'ari di Oabezon erano bene avviati ; si alzò 
lentamente dalla poltrona un po' bassa che 
egli aveva sotto le ginocchia o lasciò la bella 
Ottavia al suoi deveri di padrona di casa. In 
quanto a lui, per non rimanere imbarazzato, 
versò nella sua lazza una goccia di cognac 
per allungare qualche goccia di the e bevve 
quel residuo con lentezza e compunzione. 

— Non ha incontrato mia figlia? •»= do
mandò la contessa sorpresa e lievemente ecan-
dolezzata della breve durata del colloquio 
nella serra. 

— Ho visto la signorina Angela, — rjsptjse 
Beaugran. 

— Come la trova? 
— Bellissima. 
= É naturale ; non lo domando ciò. È stata 

un po' gentile quella oappriooiosetta? Ah! 
quando vuole ! 

—• Ho notato, infatti, che la signorina di 
Quimaraes ha una volontà... 

— Portoghese, - disse la contessa ; - ma 
vedo che non si sono lasciati buoni aniìoì. EU» 
non pare contenta. 

— Sono indispettito contro di me. Temo dì 
avere addolorato la signorina Angola. 

— Addolorata mia figlia 1 Ah I ma ella non 
la conosco ! --• esclamò la contessa con un 
riso argentino quale aveva fatto sentire An
gola qualche istante prima. — Non l 'ho mai 
vista triste ! 

Beaugran passava da uno stupore all'altro. 
Aveva ancora negli orocchi e noi cuore il 
grido di dolore della figlia e si domandava so 

STATO CIVILEJ»! PADOVA 

Holldlino del 4 
NASCITE. - Masriii N. 1 - Vmmm N. 2 . 
MATIllMdNI. - Brasa Piclro tu Oiliso|ipii iliip. con Fc-

(ion Mnriii di lìiortjt) sir ln. 
MORTI. - Miitiuioui noi). Francesco di Enrico unni 22 

poss. CP! 
Lisia Anna di Domenico mini f mesi fi. 
lh%ia Mnrjdicrila di (.nigi mesi I . 
G.trpiincso Antonio di Oio^anni mesi 3 . 
i1o7à dall'Asta Enliiìa anni 0!) ca^al coniug. 
haldi Kmilio In CietrO anni .'>2 mesi 6 R. prns. coning. 
Casirllanì Adelaide fu lìofiìenico anni O Ì rjcov, nnìi. 
("ijiriiini Donienien fu Oonienleo anni 7."i indnslp. coniu;-'. 
Valicr Giuseppe [ii Antonio anni 86 maestro di mus vcd. 
linsearo Giovanna di Giuseppe anni 14. 
Gaìaili Angelo fu Valente anni (iy pCHS. coniusì. 
1 liamlnno del i '. b. di l'adora. 
Spada Domenico in P.is(|u.de anni 84 villico di Forlì 

B . OiSSEBÌ 
. T O M O A S T R O N O M I C O 

PADOVA 

8 Feli^E ^^^^ 
Tempo medio di Padova ̂ ^ 5 " ' ia l' tn 
Tempo medio di Roma o r e ^ 

OssorvanloMt inoteoroloi . 
seguito all' altezza dì metri 17 daì 8 u l - _ 

- S Ì I E ' J E J I J M J ! ' ' * ' " ' ' modio dol mare 

Ore Oro Ore 
9ant. 

7153.9 

3 poni. 

753.3 

9 poni. 

Barometro a 0-- rall. 

9ant. 

7153.9 

3 poni. 

753.3 763.0 
Termometro centigr. -l-0'..5 -ffi.4 -t3-.!) 
Tensione del vap. acq. 3.7 4.2 4.1 
Umidità relativa . . 70 58 67 
Direzione del vanto . NNW N NNW 
Velocità chil. orar, del 

vento 9 1 6 1 
Stato dei cielo . . sereno sereno 

1 
sereno 

7, oro 9.3S 

Dalle 9 ant. del 6 alle 9 ant. do! 7 
Temperatura massima = + 7-.0 

» minima = — O'.O 

Sorriere deirArfe 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Molta gente iersera all'a«Mtototote ultima 
rappresentazione del Ruy-Blas, ohe vogliamo 
sperare però non sia stata ia definitiva. 

Il bra«o Perez, la soilucente Vita, la gen
tile Bolloni, il Mariani ed il Rotoli furono co
me al solito moritatamanle e .calorosamente 
applauditi. 

Del duetto d'amore, il Perez e la Vita fu-, 
rono costretti (è proprio il caso di usare que
sta parola) a concedere,il bis. , 

Questa sera si darà l'ultima definitiva rap
presentazione dei Lombardi. 

La Forza del Bestino, lo cui prove proce
dono alacraiaonte, andrà in scena, salvo cir
costanze imprevadule moroonlJ p. v. 

S P E T T A G O t i 0 E L GI«BM*J 

Tcati-ci . .«.., .-. . . .i .- *., Quanta gora 
oro 8J |2 avrà luogo la rapprb?uuta 
l'opera; i Loi,)bar(li. 

B i r r a r i a S i a t i Unit i — Questa seS.,^^ 
corto vocale ed istrumentale, ore 8. 

R e s t a u r a n t S te l l a d ' o r o . — Concerto 
del quintetto Giauni. Tutte lo sere. 

SCIARADA 
Ha sua stanza in Voroas il ìjn'mìero, 
A Treviso tu trovi il semìida, 
Ricorca il tulio noi nuovo mondo. 
iSpiegaztme della Sciarada precidente 

PONTK-LONflO 

L ' a s s a s s i n i o de l la m i s s I n g l e s e 
Vn a r r o s t o . 

I lettori ricorderanno - per essaro stati am
piamente informali - l'assassinio della signora 
inglese 'Wallesley commosso a Napoli. Il più 
profondo mistero regnava sul fatto. 

Ora si telegrafa da Napoli che dopo lunghe 
indagini l'Autorità giudiziaria o dopo perizio 
bene assodate, ha fatto dello scoperte circa 
il brutale misfatto. - Colpevole sarebbe una 
delle guardie daziarie distaccato la sera del 
fatto alla barriera del villaggio del Vomoro e 
di via Tasso. 

l ' i le i 

Venezia. 
Bari . . 
Firenze. 
Milano . 
Napoli . 
Palermo 
Roma . 
Torino . 

SSstB'n^SoBai aSeR @ fffitlsSsraS® 
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37 
• 25 . 

63 • 
• 2 5 • 
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84 
83 
50 
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la madre mentiva o so poteva darsi ohe ella 
non conoscesse la propria creatura. 

= Si può sapere, - riprese vezzeggiandola 
contessa. - a proposito di che ella crede avere 
fatto dispiacere a mia figlia? 

= Parlandole di matrimonio. 
La contessa si guardò il petto per assicn-

rarsì che la commozione non poteva farlo sol
levare e sorridendo con grazia ; 

«= Ma non ha dovuto esserne sorpresa, — 
rispose. 

— Mi é pans-o invece sorpresa e offesa. 
— Quale spavoutevolo'marito lo ha dunque 

offerto? 
— Un marito ft mòdo, ricco, il signor Oa-

bezon. 
Questa volta la contessa non potè impedire 

che il petto lo ai soliesassc; la commozione era 
forte; ella spiegò il vontaglio e ne coprì la 
tempesta. Era troppo offesa per non sorriderà 
inefl'abilmonte. 

— riunque ella e j ^ g n o r Galimard aveva
no congiurato insiiiii^^Iontro parlava do! ri-
gnor Oabezon ad Angola, i! suo nuiiì^o mo no 
aoava qua un elogio!... di cui rido ancora. 

Rise facendosi vento con forza. 
= Non era una congiura — ripreso Beati-

gran; — era il compimento d' unii promossa 
fatta... 

— A lei 0 a GabezonV 
-=̂  A Oabezon. 
=» Ecco compiuta la promeca; non la rin-

novoià, spero, e, fra noi, caro aignoro, con 
Angela farà anche bone. Quella cara piccina 
divenire sigtiora Oabezon I... Credo lei che 
quando si trattasse di marìtaro mia figlia ci 
terrei tanto alia fortuna? 

Continua 

Nostrejnformazioni 
Pino a ieri sera nessunil notizia ci 

era pervenuta in conferma della grava 
malattia, ohe, da quanto dicevasi nei 
giorni scorsi, aveva colpito il principe 
di BISMARCK. 

Primo a parìarae era stato un gior
nale di Vienna. 

Nel «Resto del Carlino» arrivatoci 
questa mattina, troviamo il seguente 
dispaccio : 

PARK», 6, ore 9 pom. (Kttoro). Giungono 
da Boriino notizie allariaanti sulla saluto del 
principe di Bisinarok. ,^..u„, „ 

J dispacci Hiforiscono c i r ' ""' " innoel-
liero è aggravalo. ^ vocifirava.ii oer-

tj >osia sera ^y -
s i r •'•.e li"" • « 

11 «Comune» pa r l ando t empo fa del la 
n u o v a è r a protezionis ta i n a u g u r a t a 
dalla F r a n c i a , p re sen t iva corno q u a l 
che cosa dì simile, scambia ta la p a r t i , 
del b locco con t inen ta l e m i n a c c i a t o , 
sul pr incipio del secolo, a l l ' I n g h i l t e r r a 
dal g r a n Cdrso. 

O r a t r o v i a m o r ip rodo t t a dai g io rna l i 
ques ta no t ì z i a : 

LONDRA, 6, ore 9,50 a. — B corrispondente 
viennese dello Standard dice Che, se la Pltancia 
non sì alfretta a faro concessioni doganali, 
sarà esposta alla guerra di tariffe. Patta da 
una lega commerciale. Si negozia per far ac
cedere la Spagna a questa lega. 

• -408-

G r a v e iiMiendio 
R0M.4, 7. ore 8. a. 

(G.) Ieri sera è scoppiato un inceodio 
spaventevole nella fabbrica di paste tlella 
ditta Pantanella. 

Il fuoco si manifestò nel mugazaino di 
paglia del casamenlo, e cominciò ad in
vestire le caso vicine, miaaccianda il pros
simo gaiomotro. 

Accorsero lutti i pompieri e troppe. 
Poco dopo &i recò sul luogo anche il Re 

accompagnato dal generale Pallavicini. 
I danni sano gravissimi. 
L' ediflzio era assicurato. 
Non ne rimangono che le nude muraglie, 
(G) Temendosi scoppiasse una caldaia, 

lutti quelli cho trovavansi noli'atrio si 
raggrupparono intorno al Re : panico ira-
menso : Re Umberto cal,ii)a rifiutò di 
ritirarsi ed infuso a tutti coraggio, di
cendo : « Che importa se la caldaia scop
pia ? 11 noslro dovere è di rimanere qui. » 

Lo stabiliinoiito P.intanelln, di cut una 
parie sola bruciò, rappresenta un valore 
di SS milioni. É assicurato a vano società 
per C milioni pagando 20000 lire. (?) 

n pimico Ili città era grandissimo to
rnendosi lo scoppio del gas; molli Itdefo-
narono, pronti ad abbandonare le abita
zioni : in a'cuni teatri volevasi sospenderò 
la recila: altri spensero 11 gas, o si acceso 
la luce elettrica non che candele : sono 
feriti 5 soldati ed un mui-utore. 

IjHzsiattl 
ÌIOMA, 

(G) Ltiiezatti sta moglie. 
T r u t t a t o I t a l o - S v i z z e r o 

(G) Arrivano da ieri da Berni molti d i -
ispacei recanti proposte su alcuno voci dt 
commercio : rinasce ipial ihe speranza di 
uccordo : la Sviszora farebbe alcuno con-

sioni poi formaggi, l 'Italia ne farebbe 
, , ^ ^ 0 1 cotoni. 

a i e u m ^ ^ n s s i c u r a r o che il nostro Govort» 
Vi po5^Si|j/.,Bfflf»ni. e ohe non si fa-

proscnlò un " ^ H É | ^ n i . 
ranno altre c o n c e ^ B ^ | ^ a s s t o n « ) 

C o r t o d i S ^ ^ t o ; ( ! t i por prov^-g 
(6) Oggi i! n e firmerà i ^ l ^ b y i di Casj 

derc ai posti vacanti nelle C^ 
saiionc. 

Cosse ¥a t !caee i 
(G) Il Vaticano officiò mon.s. Amalij 

a ritirare la querela contro Ofegìia : 
signore si è rifiutato. 

B a i l e 
ROMA, 8, 

(G). Al bailo dell'Ambasciata 
S. M. !a Regina entrò alle ore H.] 
ciò dell'ambasciatore Do Soìms. 

Cominciò subito la quadriglia 
In prima figura trovavansi la R Ì 

De Solms avendo por vis-a-vis l a i 
Arnim e BiUot : la seconda figurai 
otto coppie, fra le quali Si notava] 
tessa Marcello. 

S. M. il Re e il Duca d'Aosta^^ 
dall' incendio , entrarono nalla 
ore 12,30. 

TEI 

Padom, ti f, 
llpndita lldltiina i,. 
Asìoni Feri-. Meiiilpri-.inee » 

f Mei'idioruli •* 
» Ci'fdlto .Moi)ili,ii'e ) 

Oblilip,. Crollilo Foiidtlno 
ì Iliintii NiBioiiale 4 Ojo > 

Id. ili. .1 1|S , 
hàom Socmlii Vènula di COSU'ÉÌ». » 

» flint!.! Vfìni'ia t 
I Acolriime (li Ti-rnì » 
> [tllllì'UTlU i 
» otoiifiioio Cnitenì » 
> * Vt*nwi.iii!> I 
t Cmì'iW Veitt'io » 
> ."̂ ocÌj-O VciirU,! UijiHnjre * 
s OuMovif m u r i l i > 
iiMili';.t,!i(nii du[ci(Hi(s ifiii-,in(i!(i 

llllll l'rn-'. di l'.iiInvM . 
VSeiusa 6 

W i i i i t - 3 0 9 3 7 I ci , i , , j , ,n (> 
ijiimlimio B i . l O , s .ii f 
.lusirìiidie IBO « t I flpu. 
liinca tla?[OHale «ĵ afi-™ | 

iwd — 

F. 8BI.TRAMS Direttore 
F . SACOBBTTO Proprietario 

Leone Angeli, gsr. rosponsabil® 

A m i Oli 
Z,a rDUla OCJERRAMA j / •̂ 

formare la sua rispettabile eliti 

nel (Deposito Vini sito in ^ * _ ' , 

M. i2m B (accanto Mafabbric .. \ 

incominciò la, venditi dal " ^ ^ J 

m MUOVO ToscAio mn^ 
Y ai di BieYCA 

•el p r e z z a di L. T „T C^ fla.'jc^ coinl 

Detto locale sarà poi costaiitemeii' 
ei migliori "Vini Nostrani alla spina 

Crema DentifrioÈ 
Imparegi 

Essere belle quando parlalo 
D'una bellezza cho tutti alletta , 
Il K A L O D O N T O n'è la rì<,at|,,_ 

r/)ifco SEPOSrm per l 'ABOV.i i r 
eia della, vendita all'ingi oi-io i '. 
presso la DROOflBRlA 

O A L I D A B A . » A'J' '*' k\ 
v ia ex P o r t i c i Al t i , c r o c i e r a < 

LI VERO ESTBATTO 
81 CARNE 

Per lo raineatre magro, con caroto! 
pa3t.a 0 simili è sufflotente un quar t j 
chiaio da calì'è per ogni persona. 
Genuine soltantn se cia
scun vaso porta la 
Arma in iiieÌKÌ0$)tr@ 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO CfìANNI 

•x 

http://8bi.tr
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ì GcnnnU, 1892 

i}rtìi'ì Fé 
tAilm 

évi a ri 
Éeie Mh'wfha 

ilireTto a,47 a 
4 2 8 j • 

misto (>,2!) r 
Omii 7,5!) i; 

liirotto 1,11 p. 
nccol. 1,21 » 
mi.sto .'),;).') x 
diletto 5,ĵ  

g omn. 
111 liillllB 1 , 

4,8&a. 
5,15 )> 
8, 2» 
9,U> ;. 

1 1 , - » ' 
1,B0| 

1,10» 

9,15 » 
11,20» 

VofìMIi 
Società' Veneta 

ortia: PPadova 
à. 

!0* 
^tto %-= f, 

'aocel. 10, B >i 
orati. 12, 5 * 
dii'etto SJ'SS^. 
» 4,«" » 

misto 4,15 » 
» 6,15 y 

dirottólOi3S» 
accol. 11,15 » 

0,aia. 
7,29» 
9,44 » 

11, G^ 
1, ] 8p . 
3, 4 » 
4,87» 
6,43» 
7.41» 

li,21 » 
12,17 » 

tódova-l^oronii-MilHno 

.'•i.ao p 
?,d5 » 

11. 5 » 
9.3.1 > 
f.Vnr. 
fi.30 a. 

aiidVii-Boldfliin 

n. 7,39 a. in,ai a. 
. S,48';> 11,11!» 
n . l ,33p . 4,20 p. 
ht 4,41 » 6, 9» 
f 7,r.a,. 10,fo() » 
. JsSia a 1,44 a 

uli l i i i io-Tra-oiia-Padova 

dir. 
omn. 
mif.. 
acc. 
dir 
nmn. 

5,H8 a. 
7,!-,5 » 

111,14» 
3, 7p . 
r),i)5 ^̂  
^,30 » 

1(111,25» 

10,20 a. 
9,r,o f. Kov. 
2,r,5 p. 
5,55 » 

11,80» 
10,10 (. Uov. 
1„TO» 

11.25 p 
da Ver. 

fi. a 
12 ,50 p 

9..15 a 

2,26 a. 
5,10» 
6,40 » 

10,34 » 
4 , - p . 
'), 0» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p. 
5,40 » 
7,50 » 

Holoona-I ' s ' r tova 

duetto 
omn. 5,"=-- » 
lia nov. 5,15 » 
misto 9,- » 
ilirotto 10,35 » 
acci-1. 6.30 p 

2,10 a.l 4,25 a. 
9,.S3 » 
7,21» 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12» 

Mcs t r e - tMiue TJdino-Mostrc 

5/Ì3»' 
7,59 » 

11, 6>) 
9,26 p. 
5,12» 
( i . S ' ì -

lI0,33 » 

7,35 a. 
10, 5>' 

8,.-i0 ' . T i T v , 
3,14 p. 
4,48» 
G, 5 f. Trev, 

11,3(1 ,> 
2,25 a 

tnlKio 3,50 a. 
ornili 4,40 '4 

.iaTrtìV.10,50 » 
|tliri>ttoll,15» 

omn. 1,10 p. 
I omn. 5,40 » 
da Tiov. 6,35» 

(Inetto H, 8 >, 

6,21 a. 
H,36 -> 

11,44» 
1,50 p. 
5,4(! » 

10, a » 
7,33» 

10,33 » 

| l l 5 . 0 l Ì C C - l j « ' ( j I l i l i J O Leoiiaflo-Monselioo 
llli8t() 

misto 
l»a<lova-Veiiezln 

9,10aT~ 6,40 a'. 
10, 0» 
1,30 p. 
5,30 » 

12,36 p. 
4,"" » 
8, . - » 

misto 
Vonoziaj-PadoVM 

^6,32a.^ 
9,20» -
2.44 p. 
4,44» 

9, 2 a.' 
11,50 » 
5,18 p, 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
rnisl.0 

4,52 a, 
8, 5 » 
2,27 p, 
6.40» 

6,46 a. 
9,64 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

1 Bassamo-Padova 
oihn. Cflii a. 

8,37» 
3, 2p . 
7,13 >•. 

7,19 a. 
10,30» 
4,55 p. 
9, 5» 

Padova-Baonoli 
IKli tO 9,'10 a. 

1,30 p. 
5,30 » 

10 48a, 
3, 8p . 
7, 8» 

I 

, Bai!noli;Pitdoya 

» 11,10» 12, .18p 
» 3,32 p.j 5,10 » 

_1>eviso-"Vicoiiza 
in. 5,---a.| 7,l5it. ~ 

8, 5» |10, 3» 
2,—p. 4,45 p. 
6,22 » I 8,38 » 

mi'ito 
omn. 

I V icenza -Trev i so 
oiun. 5,1'' a. 
.1.10CO 8 , I H 9 

» 2,40 p. 
v m i i , 7 , 9 >• 

7,20 a, 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15 » 

Vittorio- Concgltano 
omn. 6,22 a. 0,48 a. 
misto 8,45 » 9,13» 
omn. 12,=m. 12,20 p. 
misto 2,45 p. .3,13» 
» 7,25 » 7,.53» 

Concffliaoo-Vittorio 
omn. 7,50 a. 8,18 a 
misto 11,«= » 11,32 » 

» 1, 5 p. 'l!37'p 
omu. 3,,55 » 4,28 » 

. 8,45 » 9,13» 

FERNET-BR^NP. 
EPBCiikurk mi FRjS|'T,EL|.l' BR« NpA or mVm 

Itvi^v-ftétit'i» tini sif'^io fìftv^it^i^o 
r SOLI cm: NE PO^iV'U^GONO 11/ VMUO n oimanvo taacF:<^so 

Medaglie d'or^ alle Eapohizicni Nazionali di Milano 1881 e Torme 0 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i8Si 

Melboui^ne I88Ì , Sidney 1H80, BniRbell^ •1880, FiìadeUìa 187Ò e Vienna taf 
Gran Diplortta tit 1 uraita oli' E pOMi.ion0 di Londra i888 

Medaglia (V oro alle Esposizioni d i Barcellona i 988 e Panni J889 

ì MJ liei WUMyi-lUiAM.A ('• di | in\fr in( ' ìi ii!f]i[!rH|ìnni pi'^ hKioni.iui.ito |i(i rin M,liif f((ilin i'. 
fjiM-l,! Mia iiniiiiir.il'ili' o HIIJUUÌ'IIÌIIC a/umc (ìtviiliìni s-ulo fej'^l.iH' .1 !,'<'II*'1''11''''IH' V uso di ijmsld 

i l , It.i fiiolilic hem mi v-scine [iiowisM 
r-iii !)(|Utiff tinniio'fn (il fii^tuin'iiU ì({ìCl.iii ••i i>r(mlc lii^s*«l.ilo co» l 'n iqua, vo! M i / , u ) ' wno r * 
, / i Ile ]ii itii i|t,(Ìf M f (jinlj.i di fO!irì.^'(n> l'inn/iii t in (!fijn|(//,i dil M'IIIIUOÌO, di siiniol.iir I'.iji|ii'Hi 

•\w\v •• '«miii.U'CiiH' .!um('i\( '-n v --i ìi-tusiì iil.i .illi jitiMmi ^(pji.lif .i <|ii(>l iij.tJf-M'ÌC iiKulcfin ' I l 
<ll ni.il (Il ';I(ini.ifO, (.i)iO[-ill e iiiii! ili Mpn, {,i>.i(( (ì,i i ilinc dijii-lintil 11 th-ìn>\v//.ì — 'M'ili! -iCiiMlii 
i m o pì.'i (la Uìàii )iu\ìu 1'"'O i\t) I j ' l ì M 1 Iti \ì\i A ,^\ .illii itin.in solili ,1 priitìciM in I,ÌM ili '•iiiiilil 

1 liliali il.i n i l i ì t ia l i di (i l ibiiM Hinl'cit' < ih jtiiji^itc-i-iiliin^c Atutiiupili t (o ip i Miihilu 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 ==̂ ' Piecola L. 2 
Esigere sulP Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e 

ji>lllitl!('lltl 0 
|l)( ì.ind.i, n i 

, uinc — 
1(1. I.iillilti 

lilli) '•{•leoii, 
(tmiifi 

! iitconiodi-

i ìli 111 L>,ii liliali lì, 

••^^^!s&S!^sxé:?i^ 

l i z z o di,10ZZE 
per Imbellire /a Oarnaglons, 

P a d o v a - P i o v e 
7^101." 
12,10p. 

,15'a. 
I,l5p. 
.5,45 » 

musto 
Pìove-Pado_va_ 

0,— » I 7, 5» 

Onde fm nial^lcivl^sc il \ l w di aiV^'icìii'^ute heto 
kzza, (̂  pei «lire alle nnn i . ' a l l e ']ial!r, ed alla 
iwaccia 'plcnrlore abbagliante, usi le il )Mor dì 
Ma^zo di No-^zc, clic imp.ute e comiuuui. la di l i -
«ow; fmqi.iii 'i e delicate tinte del gij,!ii» v '^^'^'^^ 
'Oi\ V un liquido ifìenico e i-illo'o li-icn/a 
rfvaW ni mondo per ptcscivarc '* u\IolJ^^^ la 
beT.l«iv d e l h gio\cnUi. 

" t Sivehdfdifntli] F irnn<.i5ti Iiifjlesir jiiiiuliwii'-'n 
^If imier loPanircbicn 1 I U I D L I U ' 

mr-. "' 

iMQLsioNE scari 
D'OLIO PURO D) , , , 

FEGATO^Dl ÉIÌÌIDÌ2Ù 
con GLICERINA ed IPOEOSEITI 

di e-ALCE e gÒBxl 
Tro Toìte più oflicace dell'olio di fegat» sera 

pU(50 senza nesàmi® fiei »aoi Inconvenieinli. 

SAPORE GflAPE¥ÒlwE 
FAiCILE OlGESfiOI^È 

n .Ministero dcU'lnt-imi ismi sua deoiaioue 16 lagho 1391 
rlito il pareri' di ai,w>iii).idel Consiglio Superiore di Sanìl 
uiiftttì la %en(lit,i do inoa i i i l s ione S c o t t . 

Csisi soliiiiioat» la Ktniiii-i.i HMULSIONÌS SCOTT 
hiiiiiui SCOTT & BOWNR 

TUTTE Là«̂ MAClE 

GIOVANNI P]Ri 
S O N K T T I 

l'adovd — 111-10 — 1892 

Lire S 

GO0**iÉnk'TiVA INCEW,DI 
fctitlhlÀ ANOjaMA ITALIANA i CAPlrALB U . I J U I T A T O ~ SEDE DI MILANO 

Mlu'u:ioue nt 1. Gennaio IH9L 
,iilJ«Ì0 socia le vei&atc pei tre decimi . 
«io d i l'ìRvrva 
mi in portafojjl io \ » 

l\H {IM T N I n i/jl) 11 ' MI) si i lisliliilht 

DIECI P E R G£n O DEI PREIWI 
M as.t.iiiisiHj iiiu III' n i H I 

l l ! u " , • li I 

» 3 a 8 l 7 7 . 2 « 
» 1 2 8 5 6 5 3 . 5 : ^ 

<ili 
i ini Hit t 
l^S (III .111 

Direzione. Milano, Via Giuiini, N 
I«i(j. Afel i . M A S S I M I L I A N O ONGARO 

*ll 1.1,, Hill, l ' i ' l / , I llll / l HO 

C C I S T ' \ N 7 I autorizzati alla vendita dal Mi ìslro 
d(iH!ii!i,i«!, (H.imo Sanitano) 

--———r II ••• ( cn tpicsti inedìcmali si guaiiscono, radical-
0!o in 2 0 3 dl| le ii!c(.ii in fLiicic e io gcnciee lecenli e cioniche i 
'''-mo e donna, anche le pm csunate, ed in 20 0 3o gioì ni le ai snelle, 
'¥:• ' • • 

detto (l'.irl)i)iiìl(n»iìia, privilcfj iato dal 
lera ie vostre campagne da cgm incetto 0 parassiti 
raccolti. Qijo&to piodottc, derivalo da estratti di ca 

ceneiB di puio legno, e iicono&ciuto uno 4^1 niiglioii 
concimanti 'ed antisettico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni 
Rimedio ritenuto infallibile come prevonhvo c o n t r o ì ' i i i \asion(3 del la 
filossera, perciò si lacccmanda agli acucoltoii intdlifjcnU come cola
vo pei qualunqiae malattia parassitaria Si vende unicamente in T O R I N O 
alla Ditta Va i ide t t ì e F a l c i t i TW AIII<-I 1 9, a L 10 al quintale, 2° m&i ca 
l i . 10,,—tìt competa crneic di puro legno. - Si ceicanc ovunque lap-
presentanti e piazzisti 

S U C ' c É i S S O 

eravjgiioso Rigeneratore 
miiiu imn 

Kon jiotià mai (sscic riiinrnlicii,, riuoflii ftlima 
(d (( ('(Ik'iilc scoptil.i piatile st'^iu u olii anni di s-p(ì-
iinietiti ed 1 nuiavighof-i s i i t i c a ogiioia più iics-ienli 
ti auloii/ziino a t'aiantiie eu aflPinuiie tlie l'uso di 
qutst 'acquii i i g t i m a l i u t ) Hii>i('sfi\a i d islsntania 
rtndc ai ctipelli od iillii haiiui il loro piiipitivo coloro 
ntiliiraìe sia biondo, ciislafìiio o imo , noiu iie la nior-
li<ic/'a e la bnlhuilc In lliv/a yiif;in,iiia sin'fi alte-
lii/iionc. j'i('parlilo da ZltJlPT FREItES cliumti pioiu-
i i i t r i , Cil l tna l'riiUijie di Napoli, b NAPOLI. 
ìfi\vvs.^& «lei ifnc'@Bie «ma IhtvnT. 3.. it ~ ^AB'HIKÌC !.• » 

iKwis!» aSEe s ignore 
DEPELATORIO FHATELH ZEMPT. 

Con questo propalato si toljiono 1 poli e la lanu
gine .'•etizn diipiieggiuie la polli. È molicnsivo e di 
sitniissimo cficllo. Sola oil unita v(nilitii presso 1 

proprio nc{.'ozio dei FRATELLI ZSaiPT, Galicru l'nncipc di Na
poli, b, NAPOLI. Pi esso m Provincia L. 3. 

SI vende m PADOVA picsso BhDON A. 1090, via S. Lorenzo -
Miirgoia Giovanni - Camufl'o Giovanni e presso tulli 1 principali l'ro-
iiimicria, Pairucohieri e Farniaeibti di tulle ie ciltft d'Italia 

H 

IL MOVO 

RlSTOiàTSRE 

OrCfiPELLl 

PREàRàTPO m 

, ROBEBTS ^ CO. 

mnoNA IL Luito p tmfì 'n ' 

Al CAPELLI, &KKZA miNAO 

IH'SIMI 0 ALLA LUPE. 

KINI>'OI!ZA I BULBI Iiia ('U'I i 

.NON MAUCIIIA LA PELLE 

LIBEUA DALLV FORFORA E DA ON 

LUCI PO AI G\ PELLI. 

BADARE ALLE SMITAZIONI. 

Sì TROVA !N ' l U r i E LE FARMACIE, 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 l a liotUulii» 

ti. BOBEKT & Co, 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. "Via Toriiabuoni FlltENZE, 
0 36-37. Lia/7a S. I orenzo m Lucina ROMA 

P. BONATELLI 

Efcmciìti di. Psieoloaia o f OI?IC« 
J i~mctlciio citale pei laeMt,^ d) spazio, ncticlfè,oìtrij mille lettele 

àyiaziarnomo di anialdii jju.uili, lettèic e ceil,iacati Risibili oiigi-
Inte meta a Paiigi Boii!ev,iia DidtJrtil, 38 e mola' in Napoli, Via 
l lm^ 6, tutti 1 gioì ni, dalle 9 alle y a n t , pd in parte fedelmente 

•-.sitle nella ijeUagliatKSSima Istui/ioii^ eli '4 annessa a eletti medi 
11 V hi usa rlnitzicnc, ccntempcianeaniénto ai Ccnlctti, ottiene la 
's'.iciie ceti s-cspicniknte blesità di tertipo. ' 
' iclo.o che fipn iaEpiunk|i>seie,^a ccpjprendere la vera unpor. 
.1 .Il tali attcstali, ma ctìe plii 61 amano guai | rs t i |na voltp^pei sem-

uatd Liceità di paparela cuia dC!o|veimcata la guaiigicne. — 
tiattative da ctm tnin»! din tt.iineule ocH'inventrie Cosianzi 
jjzii i t i r in ic /kne 1 . 3,00, ccn siiiniJii igienica i;d economica L.3,5o. 
f'deì cci folti pei clii nen ama l'uso dell'lr)ieacne, scatola da ^ 
o. Si vende ne in tutte le biicns. foin)acie dcH'ij'riivei'so. J\ padova 
S Gio^.'inin e f^ftó(> la ^'aii.-iatta Combino 'Via Si Glemente, t h e | 
disqe anche mpiovniv^ 1 iciante aumento t̂ i cent 75 - Esigere 
[Chetta di ogm(.ealcl,t e Ixccctta la hi ma autcgiafa tp nera dcl-

PME55ZO L. : 
Vcnilibile alld Tipugratìa l'\ S,ioolipll(>i 

i'jndova, Jbi'S?. l'riiii. Tip. iSRCchctto 

~~MmK FONTE vm : 
àQUA FERRUGINOSA - UNICA per la CURA A'DOMIOIUO 

illedfeHa allo EsposJaiOBi dì f l i ano , fraiicnfortc s|iii 
Trieste, M/2H, Tqrìno 0 At'oaflemln Suzftttialo ili. Parigi . 
L'Asiua cleira^i<lfl»a ff l i i t» «Il 8'<cJ« è fra le ferruginose la più ,ricc» 

dì ferro e dt feas. e per conseguenza la più efficace e la maglio sopportata 
ijyv <Jpfrpl!T — L'Aqua di S'ejiB oltre essere piiva di tt«-i.mi, ,che esìste in 
quantità in q^ieila di Recoaro con danno di chi ae usa, offro il vantaggio 

• di'eèeere Mna, b{\>iiii gradita q di conseivarsi inalterata e g4zosa. — Serve 
mirabilaiaittelnei dokri,.di. s,ts)tpaco, malattis di (epatc. dilflcili li^estioni, 
ipocondrie, applazioni di cugre, aitsxionì nei.vose, emorragie, cloiosi, ecc.. 

Rii/olgeisr Ila ftSrortttus» ««••tl« SVuia® Jm Bi.(i-m>l» da siEnoiii-'ar 
macisti e d pesiti annunciati, - esigendo senpra h bottiglia C13I1'etchelta 
s la capì .lai con impressovi An8Se».|''®Mi«j B"«'j«>TlSii«'at>«f«i. 

IL DIRUTI ORU C. BORGHETTi. 
in PADOVA deposito principale presso la ditta j»i»m-»'J e 9!»»r» 

QtìAl'K II. r i D ' DELIO » II. P IO ' IS'l'mi TITO " 

IL r i t i ' H n O A K I E ? II. l ' IU' IltXIHOMlCO? 

/Ll 'HI 'NFCr,SSAKIO» 11. r i t i ' A ' I l E A E m S 

AIBUM ÌNI)IS1>I HSABil,r, A ' l O t l I l 'E LIRE 

T I ' ' ' l ' I ' r ( ( , 1^' ! y / ? i » t i l c ì s i i l 

GIRO DEL MONDO 
OH 200 \eil«te m fotutijvia prineipaU CUtà 
Europa, Amenei , A ì n c i , A s u , 4u'itr.ilid, - o 
riCCR ì e n i U u i t r i t o m o rniìifii d i tutti qiiestu 
intcr(!s&infisf.iri!o Allm ii ni lis liiisildìo OID.!" 
monto o„iii L i a iniut m i ^co xciliita ti soie 
Lue . JW S|,M|!IL 1 u(iIiiM~\ I h i .1 UNIONE 
[.mUìiCL L U ì l U i U \ Jt VI! VNV, Y n iMoiioU 
II. 1 Aliluiit) p.i Vwwn. VttiNtu V* cl'ft (luteo 
IdgÌKttd u i i t i iii.iriili ( iMl ,̂ 1 limo Voliiiiii 
con iirtHUu L tua 1 11> iipi (tiiji 

' Già uj idut i ^o,ùOO' C i t 1 gli ijialis I 

IDROPISIA 
Gani l ic (jonllaltj. Asc i le 

M A L A T T U i B E L CUOllK 
OLKA r 0 l inioior,] : ; e iN2v P U N T U R A 

l'i u 11. !H!UO"n NUlìLDT 

In POLIII giorni 1 liiliiti del cuoio, lo jinìjis 
aiiom, IL GOHIIAIIENIO llELLE GAMBE n 
et «01(10 Ejmriscoiìo tmiplitaffiCilUs, A BDima ^i 
vailo tranquillo, t'as|iiia7iono nolipale. 

Domandare VihiuesmnU opmcah arconip.igDafc 
d i attediali, cli6 si maiitla franco a diiunciuo " 
diriga al Dottoro l iOIÌIEl , i » , Ene Stè-An)--

I onsultazioui tut t i 1 gioini dalie 9 lUj ti i 
ppr cinh|Hìiidon.rs. 

60 Anni di [ tn i t io i - Ei ' . i i l l . i lo 10 o 

N u o v a Ed i z ione 
Tipogi'Jlia Editrici' F Stcnlictlo-

DI G I O V A N N I P R A T I 
S o n e t t i 

Padova - in-ilj - 1S93 
L i r e T R K 

HyU'i 1̂ 
iW^^Ni'à'tiri ONE' e r t<"Va 

. , ::qua e la ^jlà| PIOI?» «Ji «|Sa«i^Wr«>ppi^o_ ««Sto»®»» dt \ Q j s r , , . , - , , , 
tv l l . !-• . Je .sclfoiose de} Veneto ed è fra le prime d'tolta, 

*i ^ouera'fa .dai più debili stomachi conienenao molto Vmwmea i»". j 
#a#I i lD e S ldSl '@«!^«È^ ®illi9-l««Sliaa«t». , 

Esigere sopra il turacciolo l'eticlietta 
imi'te Ottone jicq.Soìf, Fi>Hte Ntfova' 

BEEPOSITO geiiarale pei,l'lt3ha presso: l l ? l aBer i - .Haa r j , Padova] 


